tuono 
Roma @ provincie del Regno » .. + L9= 
Por fotti gli Stati d' "e ns 
Stati Uniti dell'Amori = 
America Maridionale » . 


Gli abbonamenti 
Ciscua foglio centesici 2 


SI pregano 1 signori Associati, il cul 
abbonamento scado il 31 corrente, e 
coloro | quali desiderano abbonarsi, a 
far pervonire per tempo la dimanda ed 
il prezzo d'abbonamento, affine di evi- 
taro ritardi © sbagli nella spedizione dell 


anita dic 
LIT Lî- 
sm 35 


incino gi le d'ogni mesa 
‘così per Roma como per lo protisela 
afro centri 00. 


amliasciatoro del suo augusto sovrano 
presso S. M. il Ro d'Itali: 

sce e ama ii nostro paose. La sua no- 
mina a ministro degli affari esteri dolla 
monarchia austro-ungheroso è per. noi 
un pegno sicuro dello amichevoli e 
schietto relazioni che il governo d 


quattro leggi qui ricordato sono appunto 
lo così deito leggi di maggio, intorno 
allo quali vortono i negoziati fra la 
Curia romana cd il governo prussiano. 

indi, socondo lo più verosimili indu- 
i, i negoziati fra monsignor Ron= 
cetti' o il principe di Dismarek_ non 


Egli cono- 


Mersolcai, 2? Agosto 1870 


nistri, i quali procedono con passo lento 
od incorlo, perchè non hanno ancora 
acquistato sufficiento pratica del terreno 


discussioni, abbiamo un voro diluvio di 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

fa Roma all'Amministrazione del Giornale, via dol Seminario, n. 8, pine 
terreno. Nelle provincio, presso gli Utici postati. 

A Pirigi, all'Aorson Maran, ruo Nitro Dane dee Viciirea BL DI 

ir, Dicise Davico xt Com, 1, Fiach Lane, Corali B. €. 

Lo lottero e i roclimi devono esoro inviati franchi all'Amminiatrazione 
“al Gioraalo, Non si retituiacono i masoseritt. 

dirizu dono avere uil a fancla n sor 

rivoliorai. eslu 

Pictra, n. 00. Milase 


che orano inserilli © furono cancelinti, è 
corto cho il ricorso in appello sospondo 
gli celfotti della cancellazione, quindi 


spo di fobibri miasmatiche giunse al mini- 

Jolla guerra il giorno 21 agonto da una 
politica locale, Come dicemmo, giù si 
erano cominciati i primi movimenti por lo 


sal qualo si muorono, abbiamo ragione | resentandosi quegli clettri lo urno, | srandi marmo. Cesto conveniva pandere una 
di fer le moraviglio. E gli effetti no | col regolaro certificato d'appello, non | determinazione pronta, ma Nitra Spi 
sono deplorovoli; invece dello proficua | può esser lora vietato di votare. giurista. 1 miiiro dello go 

Salo nnza aloun indio va iailli 


Ma il regio dolegato straordinario | fusa di nato maggiore 


Giornale, essendo questa una delle più | Vienna, non ostante i conirarii rag= | avranno probabilmento altro risultato, rn ll 

ara. Pn nr ina certa stampa, cop- | so. pur questi nogoziai intorverranno congetture, di notiio affermato © poî | mon 1a intondo a quasto modo, ‘0 PO-| gliero da tuto lo fonti più suora col i 

porge lrgie pie Fre n mentenero coll'Italia 0 cho | davvore, cho questa sola concessione smontito, o di pettegolezzi ii oguì | spingo dallo urno tutti questi ‘lettori | seontro, oo possibile, di ricerche dir 

81 prega altresi ai A lamento | tea noi sono vivamente desiderate dalla | dol governo tedesco : o- | maniera. E nella macchina governa» | che si sontro la cancella- | tirie preciso © dottagliate sulla intensità ed o- 

al vaglia una fascia dell'abbonamento | immensa maggioranza del paese. scor) morti e forso impegnarsi il go- | tiva si cerca invano quella formezza | zione. far altro che 

In corso. Lo canr andrà prossimamente ad abi- | verno tedesco a ristabiliro. nello Joro Joviate gli clellori. di Millo n afav| 22 pete di dda AH pi aka e 
AN | pniciono pur troppo mon fa dubbio. 


Prezzo d'assoclazione per tutto Il 
Rogno: 


Anno . . L. 52 
Sci mesi. + » 47 
Tre mesi . » 9 


L Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente ab 
l'Ufficio del Giornale o mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce Il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare o rac- 
comandare la lettera, senza di che PAM 
ministrazione non se ne può tener re- 
‘sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'abe 
bonamento a cul non è unito ll prezzo. 


BOLLETTINO POLITICO 


abboccaninito del conto. Andrasey | quale se ne stava appunto quictamente 

e Lncipe dii tace ble iuogo | a issingen, so ‘a appunio quiclamene | "E non possiamo monar buora la scusa | ci olbiliga a ripsiere i lamonti ‘o gli 
col principe di Rimarek chio chirispone | ria. Si dirà : dovetto andarsono, porchè | che î ministri da poco n ufficio, hanno | arvortimenti. Tls è per ora il compito 
caga Caseirnali cateri. Il conto An-|cra già stato stabilito a Gasteîn il sun | Lisogno di studiaro, prima di risolvere | doll'Opposizion:e : non possiamo comi 
lito nol è più, infatti, cancellicro | colloquio col conto Andrassy. La quale ‘qualche modo lo arduo questioni cho | tore ciò che non esisto. Ma dobbiamo 
Tae no agiecoogherose, perché la | omervazione è, vers, a badato. che [tengono agitato il paoso. 11 confessare | acero orrore del crolo. E il vuoto dla 
Ce nello «uò dimissioni si dA | fatalità ! L' abboccamento di Grstein | cho hanno bisogno di studiare fa onore | mancanza di notizio e d'indizi intorno 
jer corta, Si sarcbbo facilmonto capito | manda a monte quello di Kissingen. A | alla modestia dci ministri, ma sarohbo | allo intenzioni del gabinotto sull» quo: 
Mer cen Si e suecossore del conlo [ Kissingeo ; ogni persona, ogni cosa: | stato n dosidoraro cho di questa mo- | sttoni cho più c'inloressano _Doman= 


Andrassy col principe di Bismarck. 
Ala quale può cssere lo scopo, quale 
il significato del convegno dell'uomo di 


Stato che maneggia a suo talento, la 
politica della Gormania 0 cho è for 
Inissimo nel suo' posto, coll uomo di 


Stato che cossa appunto orm di di- 
rigere la politica estera _dell' Austria- 
Ungheria © altro più non aspetta so 
non la sua surrogazione per ritirarsi 
completamente dagli affari ? Jen si co- 
noscono le intime relazioni personali 
dei duo illustri vomini. Ma questo non 
bastano a renderci ragiono del fatto, 
che sorprendo a cagione della sin 
colarità sua, A Gastein il principo di 
ftismarck parla ancor col cancelliere 
Îl'impero austriaco Perchè Jasua di- 
nissiono è bensì un fatto compiuto, ma 
‘gli continua ad esercitare l'ufficio fi 
cliè non gli si prosonti il successore. 
Quindi la sua conversazione col prin- 
cipe la un'importanza politica, come lo 
chbo il recentissimo convegno dei due 
imperatori nella medesima cità di Ga- 
stein. E il nuovo cancelliere, qualun- 
sia, dovrà acceltarno gli. sta- 


stro-utigliereso presso la, regina, d' In- 
ghilterra. Il quale, pérò, ha_ rifulalo 
Fofforia, allegando ln scarsa pratica 


dolla lingoà magiara, 
tiebbe dovuto sorvirsi mel seno  dbl 
Delegazione" di Bidà-Posth. - Adossò si 
parla, del barono, di Haymerlo, La nòli- 
Tin fa pubblicato ‘dallo Standard di Lod- 
‘ara e indi firopagata in Europ, L'Italia 
l'accoglierà certomente con sincera sod- 
disfazione. Il barone Haymerle è ancora 


reciproch 


glio del 


faro Varsavia. Nella quale occasione 
l'imperatore di Russia sarà salutato in 


vmo dell’ imporat 


goneralo Manteuffol. Questo vuol anche 
diro che i duo sovrani non 
ranno, nè a Varsavi 
più la cosa merita di essere avvertita, 
quanto più si sa essero sempro stato 
intime od affettuoso lo relazioni tra 
l'imperatore Guglielmo © l'imperatore 
politica guasta tutto, anche lo amici 
più anticho © sicure. Oggi 
tiene il broncio alla Germani 
hiamo detto altra volta lo cagioni. 
per contro, non solamente i sovrani di 
Germania ‘n di Austri 
gli stossi Joro primi 
ho dimostrazioni di cortosia. Non 
ha dubbio che il principe di Bismarck 
dà maggior poso alle relazioni intorna- 
zionali fra i tro impo 
siono dei negoziati col Vaticano. Mentre 
or Îtoncetti 
atrivava a Monaco di Raviora , dovo fu 
mandato dal Papa a sur 
gnor Masella, 0 di là avera già annun- 
zi 
Kissingen , il principe di Di 


indro , tra le 


mon: 


a Ja sua im 


parlerà ancora a mons 
del principo di Bismarck , ma il prin= 
cipo non vi è più. 


Sembra che Je 


signor Roncetti siano: serutare le in- 
tenzioni attuali del principo di Bismarck, 
cioè conoscere se e fino a qual punto 
egli sia disposto a continuare col nuovo 
nunzio i negoziati 

4878 con monsignor Masella © 
Sa può la Santa Sedo sporaro di por= 
veniro con questi altri negoziali ad una 
conclusiono pratica. Improcchè si ri- 
tiene che il principo di Bismarck non 
creda giunto ancora quel momento psi- 
cologico nel qualo la Santa Sede 


terà parlicolarmei 
a riconciliazione. 


intendere al Valicano, per la_media- 


ziono ufficiosa d 
rosso il Papa, cl 
ino non ‘ammet 


cinque almeno doi dodici punti contro- 


versi, cioè: 4° l 
porazioni religio: 


conceda allo Stato il diritto d'invigilaro 


sopra i seminari 
gli aspiranti al 


renzie. d'istruzione 


obbliga. i vescovi 
verno le nomine 


cariche ecclesiastiche ; 4° la leggo cho 
instiluisce a Berlino una Corto eccle- 
siastica per giudicare e ancho per de- 


ore dal loro ul 


ati; 5» la leggo che 


scori di annunzi 


____ 


° APPENDICE 
FIORE DI LANDA 


‘ROMANZO 
di È Do Rothentels 


d0) 


(mar rav 


— La contessa era tanto pallida que- 
«l'oggi, Eccellenza — preso, dire Do- 
Nelli por critaro la risposta; della con- 


tessa == cho tale rimprovero non si può || 


soggiunso poi 


stimaro meritato. Ma — 
in questa ma- 


tosto mutando tono — in gUOsia e: 
gnifica sorata non si vuol faro ancor: 
Tha passeggiatina nel. parco? Sembra 
quasi ua peccato di non ne godere ln 
Lellezza compiutamente. 
— È un po' troppo buio por _pa' 
iaro,— rispose la contessa, alla qual 
Fricolarmonte. era sinto volo il di- 
Dorso: — l'autunno principia già a farsi 
soeiro o lo notti ci colgon presto. —. 
olive, da noi i cropuscoli duran più 
‘quegli. — Th ciò 
su’ paosi do' tro= 
ito quasì si por= 


lo che: tutti 
re la di Jei ak 


È 


su ogni altro, 
Finalmento 
laddicittura 


piaca volgore i 
surrando a lei, 


presti passi 
mento sul 


occasione, perì 
un'altra 


lAnchò. tutta. la 
‘menti 
indotla 0 far 


Develli, «dopo. 


possa, avora al 
tratteperla con 


lei 


nella temenza 


ogni ammendà: superi 
cifra , della quale essì colpissoro 
‘avventura qualche prote. 


_—_——————= 


‘che i suoi sguardi erranti si volgerano 
tranne che sopra di lui. 
deciso: di andare a lei 
‘o porgendole il braccio, le 
disso garbatamento: 
°° fo sono l'umilo servo di ogni vostro 
volger di' ciglia, 


nitî, un «-vonilo.meco!» si avviò a 

innanzi, facendo assogua= 
contagio dell'esempio, che 
‘infatti non si smenti neanche in questa 


o. Ancho la vecchia Eccellenza fu 
como gli allri © lì segui 
lentamente, appoggiata al 
Olga © costringendo per È 
conto Guarnieri a_ dedicarsi 
Alla sua conversaziono. 


tanta nudacia del braccio della prin 


ndo poranco troppo sicuro di 
gusendo Direnia dll tatto nell proprio 


io, tradire il sagrolo. 
FrODTiO dna ora. abbastanza, Junga 0 
Dorelli guardò, più volto 1° orologio, 


sedi . vescovi destituiti. Di qui nd un 
completo accordo e ad una perfolta ri- 
toro di Germania dal | conciliazione ln distanza è ancora grande, 


—-——_—+—++_— 
INDUGI PERICOLOSI 


Alcuni giornali di Sinîstra si lagnano 
dolla guerra cho Ja Destra muovo al 
loro partito. Noi non sappiamo dove si 
trovino gli esempi d'insigno slcaltà la- 
mentati da quella stampa. Per ciò che 
riguarda, più specialmente, il ministero 
Cairoli, crediamo che non sì possa im- 
maginare opposiziono più blanda di 
quella cho gli vien mossa da parto no- 
stra. E la ragione della nostra man=|v 
suotudino è semplicissima. Il ministero 
Cairoli finora ha fatto poco o nulla, © 
qualcho suo nito fu da noi giudicato 
imparzialmonto, lodato © biasimato so- 
condochè 

o contrario allo nostre idee. Ma gli alti 
mo scarsi, o por lo più non si tratta 
cho di progotti mutabili dalla sera al 
attino. E l'accusa che finora si può 
novero al presento gabinetto si è di 
non aver dato segni di v 


incontro» 
nè altrove. Tanto 


lo zio c il nipote, La 


Ja Russia 
Ne ab- 


Ungheria, ma 
ministri, si 


che alla conclu- 


il nuovo nunzio, 


garo monsi= 


mediata partenza. per 


marck, il 


gnor Roncotti 


destia avessero dato prove quando fu- 
rono loro offerti i portafogli. È una 
grando ingenuità il venir a dichiarare 
che si è saliti al potero senza avere 
fee chiare, forme @ preciso sulla poli- 
tica, sull'amministrazione, sulla finanza. 
E l'ingonuità, in questo caso, potrebbe 
anche parero ai maligni prosunziono o 
ambiziono sfrenata. Non basta l'ingo- 
gno a daro il diritto di aseumero la di- 
rezione suprema degli affari del proprio 
paeso, E non intendiamo como si possa 
nccettaro un portafogli senza essere ben 
padroni dello principali materio che in 
quel dicastero si dobbono trattare, senza 
avero nella mente un programma ben 
determinato intorno allo più gravi que 
stioni che il ministro avrà l'obbligo di 
risolvoro. I ministri che hanno duopo 
di stuidiaro în questa guisa, vanno pa- 
riigonati ai professori che salgono sulla 
eattodra senza conoscere lo disciplino 
che sono chiamati ad insegnare. Al- 
l'esercizio del potero è mestiori giun- 
gore preparati, altrimenti si è posti al 
bivio di commettere errori madornali, 
oppure di ritardare, con gravo danno 
del paeso, la soluzione de' più impor- 
tanti problemi. 

Fra i duo mali scegliamo il minore. 
Aî privvedimanti avrontati è da prefe- 
rirsi il far nulla, Ma è da sperare che 
uno Stato si ordini, prosperi, fiorisca, 
ricquisti credito, se non è governato da 
uomini competonti ed autorevoli? Di 
questa quasi nocessaria umiltà dei mi- 


istruzioni dato a mon- 


cominciati nel lu- 


\ren= 
into trattabile 0 pronta 
Egli avrebbe lasciato 


lo] ministro bavarese 
ho il governo di Ber 
te discussione sopra 


la legge sopra le cor- 
80; 2° Ja logge cho 


0 di esigoro da tutti 
sacerdozio certe ga- 
3* la loggo cho 
i. a notificare al go- 
dei nuovi titolari delle 


flicio sacerdoti © pro- 


ive ai ve- 
are all’antorità civilo 
ioro ad una certa 


sr 
‘opa lo vlme 
—_——————— 6}6 


nòn dovea por verun modo Jasciaro a 
Tango insiome la giovano coppia accioc- 
chè mon seguissero delle reciproche 
spiogazioni fatali alla riuscita del suo 
Siro. | tanto più dovora -temerlo in 
tan) cho egli stosso. avea. disperato 
di potor attirare. all'appuntamonto Sì 
duro, valondosi del nomo di Vorner. 
" "ell'ama Verner — s'era egli dello 
na sposerà. il principe Edoardo e 
Gi gonrdorà quindi dal commeltoro una 
sciocchezza. <, 
‘S'era valso quindi! del nomo del prin- 
cipo, fidando bonsi che, ritrovando Ver- 
ner in sua voce, l'amor suo per il gio- 
vane segretario la indurrebbe ad ascol- 
arlo © adempiere per tal. modo alla 
parlo assogaatale. 
frattanto Federico, colla sua piccola 
comitiva era gionto (assai prima dello 
Stio). al posto indicatogli. Si. misoro a 
sodero, godendo dell'amabilo frescura 
‘ contempiando îl cielo che man mano 
impallidiva, Dal Rono s'udiva di quando 
tornando îl tonuo rumore di remi che 
‘hattevano a cadenza 0 il suono di voci 
delta Prin. | d'uomo cho cantavano a coro, . montro 
iano ul, Primo ‘conio | i grili intonavano più davyicino fl loro 
0_cOPTA: | monotono concerto o di quando in quando 
o°nicido rollo ed aento di un uccello 
Sequatico rompeva il silenzio. 


i suoi sforzi por atti- 
tenzione erano inutili © 


Eccollenza! Dovo vi 
‘ostri passi? — 0 st 
che era rimasta. alto» 


ha quella : coppia no 
© poi un'altra ancora, 
comitiva fu in mo 


braccio di 
tal modo il 
agli puro 


ossorsi impadronito, con 


conlidenze ; massimamento che lemora o ; 
i "e tei | La piccola brigata che avea sul primo 
poesie RE svga ‘tino { cianciato allegramento, era a poco a 


co ammulila e_s'abbandonava in si- 
fenzio allo volultuose sensazioni che 
destava in loro Ja bella serata. 


‘d'aver fatto fardi, perchè 


pria 
un nuovo ministero , appona costituito, 
si sia disperso por tutto lo province del 
rogno 

Roma a porro 


piero duranto lo vi 
Gli è allora ch si propara il lavoro per 
la sessione. 


cho quest'anno a novembre nolla solita 
incertezza. Alcuni ministri av 
sato la moggi 


diaro ciò che, prima di ontraro nel mi- 
nistro, ignoravano. 


che s' intendano fra di loro, e co 
abbiamo trovato conforme | ri 
ancor da faro gran parto dol lavoro 
preparatorio, che, como abbiamo dello, 
si dovrabbe compiore presentemente. 


che fra un paio di mesi si 
n il Parlamento. E 


dando che il vuoto si colmi, ci mostrinmo 
Jeali, fi 

sulla buona via 0 gli additinmo il modo 
di vivero ulilmonto o di moriro glo 


l'avveniro. 


biamo da richiam: 
ministro dell'into 
fatto cho avvieno in materi 
sovralutto nollo provincie meridionali , 
dove pare cho le ele 
tamento sottr: 
o lasciato in balia del partito cho ha il 
sopravvento. 


oco di rimanore raccolto a 

Basi della sua futura 

Poichè l'opera veramente utile 

si dovrebbe appunto com- 
‘anzo par 


probahilmento ci ritroveremo an- 


mo pas 
parto dello vacanzo in 
atura, altri a stu- 


inggio o in 


E quando final- 
convorrà ancora 

alla 
rosa dei lasori parlamentari, sorà 


niranno 


vale a diro 
iconvocher 


Siamo alla fino d' agosto 


la strettezza del tempo 


porocchè meltiamo il minîsto 


Ma nè a lui nè a noi può 
‘o il suo stato prosonto tra In 
o la morto, © pel qualo anche i! 
giaco accascinto od incerto del- 


NULLA DIES SINE LINEA 


Non passa quasi giorno cho non ab 
l’attenzione dell'on. 
10 su qualche grave 

elettoralo, 


oni siano assola- 
nporo della leggo 


A Mili 


ollo, por esempio, doro oggi, 


20, dovcano aver luogo lo elezioni am- 
ministrativo, alcuni elettori di parte no- 
stra hanno mosso il seguente quesito. 
Gli elottori che futorio cancellati dallo 
listè @ che contro questa cancelli 
ricorsoro in appelli 
volare finchè s 
rato? La risposta non può esser dubi 
So sì tratlasso di un ricorso contro 
diniego d'iscrizione sullo liste, i ricorrenti 
non potrebbero votare, perchè non es- 
sendo iscritti mon hanno acquistato aleon 
diritto. Ma trattandosi invoce di elettori 


iono 
hanno il diritto di 
‘ricorso non si è delibe- 


Finalmente giunso Verner; e, mel- 


terdosi a sedore, disse scherzando : 

— Loro.signori sono molto puntuali 
@ probabilmente curiosi della promossa 
sorpresa 

A 
gnor Vorner! — rispose 
‘ina serala sì deliziosa che, in quanto 
‘a mo, mi irovo han compensata della 
gita cho ho fat'o © rinuncio volontieri 
ad ogni sorpresi 

— Tanto meglio, signorina Erica! 
perchè a voler essoro altrottanto sin- 
Cero, io stesso sono ancora. mollo in 
dubbio relativamente alla mia sorpresa. 

In quell’ istanto l’aria risuonò di un 
forte scoppio e nol modesimo tempo si 
vido un fascio di raggi infuocati innal- 
zarsi nel cielo impallidito © illuminare 
la terrazza o totti coloro cho vi si tro- 
vavano di un chiaroro come di giorno. 
passi distanto videro frattanto 
Avanzarsi la coppia cho procedeva gli 
altri passeggiori, i quali seguivano tuiti 
insieme. 

— Dunque si trattava di un fuoco di 
‘arlifizio, Verner? — esclamò Fedo- 
rico. 

— A quanto sembra! — rispose 
quegli tranquillamente; 0 s'avanzò verso 
Ja principessa por offrirlo cortesemente 
il buon posto da lui prima occupato. 

Dovelli, all'aspetto dolla_brigatola 
raccolta sulla terrazza, era. rimasto 
sconcertato per un istanti; ma poi avea 
posto tutta l'attenzione a ‘fare in modo 


diamo 
dinario ha mantenuto il suo strano di 


cho il dott. P. Matteucci, capo della 


formi nella difosa dei loro diritti. Cre- 


cho so il regio delegato straoi 


A Ceprano cd isoletta le condizioni sanitarie, 
aebbono non perfettamente normali, non pre 
» tuto peggioramento da conside» 
olescenza di 
melattio. Ma in una zona abbastanza estesa ol- 
ni è verificato uno straordinario ed 
snale sviluppo di febbri. miasmati- 
che, il quale in alcani paesi (quali Pico, Cas 
,, Rocca d'Erandro, Mignano) fa dai medici 
dei luoghi considerato come una epidemi 
A S. Giovanni Incarico (2700 
o cità e contado si contavano 390 è più 
ja milanese, a lei di- | di febbre. 

A Cassino febbri violentissimo, talvolta per- 
niciose, averano colpito gran parto. della po- 
polaziono; poche case nea contarano un ma 

mortalità del meso d'agosto, fino all 
iorno 22, fu q 
Invio saluto ie pelli grpuri 
Lo Te pa Cosi è Chain, da mo | di Mica cespiti pei qu 
raccolto nell'estremo Goggiam, confermano | _A Pico (3000 anime) i 
{I loro progresso vers) l'inesplorato Sud, | ebbero 22 morti, mentre la media mormalo è 
‘Aitincai scampo. 50 all'anno ; 10) i malati nel pacso e molti 
nel contado. 
A Pontecorvo si ebbero puro. numero: 
colpiti, i Cont ad A- 


vieto, le elezioni possano dirsi nulle. 


Società geografica italiana 


La Società geografica ricovelto que- 
sta mattina il soguento telegramma, 


fra 
lati 


spodizione africa: 
rosso dn Mossin 


Prof. Dalla Vedova 
Società geografica — Roma. 


, 23 agosto, | Si 


Marrsvo 


La Socioth rispose collo stesso mozzo 
ringraziando dello cortesi informazioni 
o felicitandosi coll'onergico od avvo- 
duto capo della spodiziono milanese. 


UA Cervara © Cairo, paesi somipro în 
ioroco La malattia si è prescatata colla assioma 
intensità, 

DIRT strato Casi), 
"unmtata Il rsgione del colpiti 
atensità della malattia, rescinta nel ci 
quo ulti giri, ecundo i pareo di medici 


Il campo di Ceprano 


Crediamo opportuno di riprodurro dal- | qu pitimi gio 
V'Itatia i seguenti pariieolai sullo | ‘’Ptrommo pur troppo aggiuacsre alri esempi 
cauto cho consigliarono n sospensione del nno par toppe aggtengire alici esempi 
campo di "sontnei 


Al igiene, ha 

che doceano stor. Ta 

basso Volturno. Tale provvedimento. dato quan- | n02 alle abitanti, 

do già alcuno frazioni di trupja erano fa mos | Toali o la natura della malattio si 
Ai, porrocari al noli dl eoncontrumento, | dimostravano attorriti como nei contagi. 


Nello campagne la malottin è più estora o 


Ma tuttavia ancora ia tempo per arrestare i 
Morton ed evito To Inutili | iù intenta. Quale la causa di questo storti» 

Maggiori spese, nou potò naturalmonto ewero | natio sviluppo 

niliiito es non in soguito alla certezza che le | daro una risposta; noi dolibismo volo osservare 


2 dale snlogini 
dalia ni è pres qualche Tuo 

Badu o date 
pfrivmo chey ia gru delle nuore 
preso 0 ella sollecitudine dello autorità local 
N giungerà presto a scomare gli efttà di 

naso morbo. 

do però tali ara le condizioni dlle cos, 
persone più utcreval ed interentto dei Ino 
hl noci 200 esitrono manifesto Ta loro 


Condizioni igieniche di quella regione 
etamento peggiorato negli. mitimi giorni al 
o da rendere poricoloso. l'agglomers 


perciò nello senr 
terreno per le gra Later 
guerra Avera unato le maggiori pi 

lesignaroso per gli accampamenti 


svolgimento del ea iinenci Iuoglà ere | opinione cho l'eggtomerazione di grudi mast 
svolgimento dello tercitiioni qui loghi ov | l'hit nei foco teritori sei. sto. not 
Mio It; vl Tnitarono le oro delle | xo di danno allo truppe ateo, ma ai 


esercitazioni aloni prescr orosa 
tnsorsanza delle regole. igieniche; e fidando 

snche nella buona alimentazione del soldato, si 

vera ‘ragione di crodare che ancho în questo | prudenza in non enporre n così ma 
vera Pasone di sedere She i cola come | nifeno perolo le ranno, tato più so si con: 
iiulo regolarmente 0 senza inconrenioai aideri che queste, per lo condizioni di abita 
gli ultimi gion ieri aravano ine | lità di quei paesi non potendo essere accanto» 


Sale, stelblro dolio aamare sputo SÈ 
gioni ttnonse generi! to bb di 
i Che 0 puo si feto piu nei 
piglia medi gniivege 
Miles 1 tie, ectieio ne che locale: 
Fico ta fc rito ‘già tto na 
pod a mono di aerosol vilipe ella me: 
Tattin. ee) 
Quaid tipo nti data da ci 
tutt leggo eioio dll zona © pinto © 
1000 ine: como e 
Tide giunto 
Sini n08 {iti esiatraro ‘anche pel manent 
pento ghe pi onde E lropa vcao | di quella regine © quindi bito della 
do quali collo presenza di E i | convenonza dela sino pros. di. intro 
ona Sele quer, Da quanto sitio cpto 6 


dizi cho la saluto pol in condizioni 
Anormali. Non ne cbhero notizia alcana gli 
‘uficiali di stato maggiora che percorsero il 
terreno di manoera_ per gli atti preliminari 
nessi fatto. escezionale d'altronde riscontrasi 

‘piccoli distaceomenti di truppa e nello star 
ioni dei reali, carabinieri sparse nei più re- 
mioti paesi. Non vi potrebbo dire però se fra 
bitanti esintossero motivo per credere nd 
fma recrudescenza. dello febbri minematiche 
to esistevano, probabilmente non ai vollo ren- 
derne comaperoli i militari per evitare ap 
pento che i somendevao la grandi mano, 


ampio trafto il fiume e le suo rive, ir- 


celaro la propria sconfitta. Egli no- 
radiando alternamento di luco azzurra, 


‘compagnò garbatamento la principessa 
al posto ovo sodeva egli prima; © poi, | verde © gialla gli oggetti, o serpentelli 
olgondosi alla comitiva, disse, alzaudo | di fuoco incrociavano le ncque che 
poscia rilornavano cupo 0 parevano pre- 
cipitarsi ad estinguersi negli abissi. 
Tatti contemplavano intontamexto il 
Lello. spottacolo;, incontrarono Si 
ammirazione segnatamento i fuochi be 
galici cho ornavano di un magico i 
canto la bellezza delle sponde. 
splendido, fuoco 
minata ogni cosa, tutti si strin- 
intorno: al barono di Piotrasole 


tempo. a .condurro.qui loro signori ap- 
punto nel. momento opportuno. Iì ba- 
tono di Pietrasolo, nl qualo dobbianio 
il piacoro di quosta improvvisata, sporo 
mi sarà gralo d'avorlo por tai modo 
coadiuvato. 

— lo?.. — esclamò îl barono con 
immenso stupore; — io?.. — ripotè per 
la seconda volla, como s0 quella prima 
intoriezione non' fosse stata bastanto a 
manifestaro l'occesso dolla sua sor- 
preso; od avrelbo. forso anche proff 
tito quell'io? per la terza volta, se 
Derelli non l'avesse urtato al gomito 
‘ sussurratogli con aspra voce: 

— Taroto. almono ! Non lasciato scor- 


sero 
rondondogli vivi riograziamonti por la 
bolla sorprosa, ringraziamenti cui egli 
accolse cin molla compinconza, sebbene 
pensasso in paritompo non senza qual- 
cho. sospiro alla nuova cambiale che 
probabilmento l'aspettava in seguito alla 


Lella improvvisata. 


Mentro tutti si alfolk 
barono; niuno badava più oltre 


no d' 


torno al 


gore quanto poco sioto in grado di pon- | ta, vero 
Eito da voi nd improvvisato di quqsto | P"telco della cosa; a Dorelli, il'qualen 
gonoro. ora modesto abbastanza da non adon= 


tarsi di talo inouranza. 

Vernor bensì fece occozione; 
avvicinandosi a lui preso a dirg 

— Io non voglio porgere, come gli 
alirî, i mici ringraziamenti ad un falso 
indirizzo; talo inavvertenza sarchbe di 
tanto meno perdonabilo a me inquanto. 
chò io solo conosco quanto la vostra 
benorola intonziono di contribuire 
dilotto doll società fosse stata mollo PA 


E di muovo un fasilo di raggi 
nalzò nel cisio notturno © di nuoro 
‘a Ja brigata fu illuminata da uno 
splondoro como di giorno; dello frecsie 
sibilanti si lanciarono per l'aria, dello 
stello luconti s'innalzarono nol firm: 
mento notturno per trattonorvisi alcuni 
istanti © poscia estinguersi improvvisa- 
mento como eran surle. 

De” fuochi bengalici illuminarono per 


ipo 


della guarra%vrebbe mancato al debito auo se 
non provvedera, come ha fatto, con prontezza 
pari alla gravità delle circostanze e senza la 
sninima esita 


Leggiamo nello stesso giornale : 

Meuni giornali hanno narrato un fatto che 
marebbe avvenuto in una manovra eseguita dai 
reggimenti 57° @ 53° fanteria, in modo tale da 
allarmare lo famiglia cho hanno figli e parenti 
nell'esercito. Ristabiliamo con poche parolo 
verità. 

Mentre È partiti contrapposti fa 
passo nd alcani militari del 5S 
sentir fischiare delle pallo verso la loro parte. 
Pastò il semplice dubbio per eccitare lo ituma- 
ginazioni. Sospesa immediatamento la manovra, 
nenza che nessuno fosse rimasi 


le più minute e ri- 


fecero 
n al @ nelle gi- 


goroso ricerche anche n 


Berne, e non si è trovato il minimo indizio che 
potesse dar fondamento a quel dubbio. 
Tutto il fatto è questo: si può ricamarei 


sopra, ma fra le 
quella, già altro volte 
ntesso Hei fucili produce talrolia un effetto 
10 come di un rocche del 
che fanno fuoco a riglie chiuse, 
Per mistero alle grandi manovre dell'e- 
nostro, si sono finora annunciati i ne 
ufficiali di eserciti esteri 


egazioni possibili vi è per 
vertita, che lo nparo 


l esercito francose : maggior. generale 
Grandiu, direttore generale del personalo della 
maggiore Rouff, dello stato mag» 

;giore Conouge, di fanteria: capitano 


tenento. colonvello He 


tiglieri 
10 maggiore , addetto militare. press 
l'ambasciata franceso în Roma 


Dell’esercito germanico: colonnello von 
Minekwitz, comandante il 4° reggimento gra- 
natieri della guandia (Regina): 
von Dinkoff, della guard 
Philipaborn, dello stato n 
litare all'anbasciata germ 


Nall'esercito fi 
tante di campo di S. N. 

accompagnato da un colonnello di stato m 
giore e da un capitano di artiglieria. 


Le relazioni fra la Germania e la Ri 


La Deutsche Zeitung dol 24 serive: 
Lc'intima anicizia delle due Corti imperiali 
del Nord non ora stata sinora turbata © rese 


chie Biunarck 


possibile quei gra 


Gorciakott riportarono a mpese dei Tor vicini 

Questi rappo io che da un enumera= 
zione degli. avvenimenti che i contemporanei 
riconiano benissimo sono esratterizzati da un 


‘anedbloto che narrava il si. Thiers. Dopo l'int 


Bismarck a V 


Ico la posizione della Francia, 
alquanto sulle. promesse de 
cipe Gorciakaff, « nuo ottimo amico. » Allora 
il principe di Riamarck 11 campanello cd 


rato di portare «il portafogli 
russo.» Egli lo sperse, presentò a Thiers trenta 
lettero confidenziali, pregasdulo di leggerlo, Da 
quel momonto i pri il sig. Thiers non osò più 
vantarsi dell'a 


la Germania. dopo le ritto 
non oltrepasazasero i limiti 


Questa amicizia che ni basava nelle relazioni 
di parentela de 


duo sovrani, 
forte scossa in seguito all'auti 


a persomalo 
;a che n 


manifestava sempro più palesemente. 
ed accanita 


rincipo Gorciskotf avro 
Etico alla Frasca, ed in tal modo colpito La 
Germonia nel muo tallone d'Achille. 
‘Sarebbe una pazzia perder in congttore; è 
O sicuro che Îl priscipo Disarck mon odia 
iena ueso di Stato ta Esrepa depo il sl 


di Peust, quanto il vecchio Alessandro Mihai- 
Lowe. 

TI carattoro irritabilo del principe Bismarck 
che in apparenza lo rende alfatto incapace alla 


ornali ufficiosi i quali negli altri paesi 
soticano , quasi a guisa di serpenti , astuta» 
mento ed a tradimento le loro vittime, sono in 
nua mano alromenti di attaochi furibondi, viaci 


accusa di essere troppo indulgenti vell'esa 
citare la censura sui giornali allorchè questi 
attaccano s(reantanente la G rd il giore 
male di Siamarck, fra lo stupore e l'ilarità del- 


—_____—_—& 


vasta di quello che disgraziatamente non 
sla riuscita l'esecuzione. 

La voce di Vernor, calma apparen- 
tomento dapprima nel profforire questa 
parole, orasi fatta di più in più voe- 
mente; e siccome era costretto di ab- 
Bassarbe il tono, l'odio che v'era e- 
spresso aveva un'espressione anche più 
minacciosa che non avrebbe avuto a)- 
trimenti. In quanto al signor Develli, 
si adoprò inutilmente a daro risposta 
con perfetta disinvoltura. Si sforzò bonei 
ad una tranquilla e quasi sprezzante 
sorpresa di fronte all'umile segretario 
per le suo strane parole; ma neliz sua 
voce vibrava l'odio e la collera in modo 
che smentiva lo suo parole : e nel lampo 
ardento che splendera negli occhi di 
entrambi, ognun d'essì si avvide cho 
fra-loro era dichiarata una guerra a 
morte. 

Nel ritorno, il conte di Pieteasole fu 
chiamato dalla contessa vicino 2 lei 
ad Olga, tro vando giusto di concederg: 
qualche prova di riconoscenza per la 
‘sorpresa apprestata ; e il giovanotto ri- 
maso così inebbriato da un favore che 
ottenora si di rado, che sarebbe stato 
pronto ben volontieri in quel punto a 
agaro qualunquo cambialo di Develli ; 
© volgeva tra sò il pensiero so non 
sarobbo'possibilo di rinnovare spesso i 
fuochi d'artifizio. 

E il conto Guarnieri, ancora più di- 

riato nel ritorno che non fosse stato 
nell'andîta , fu in brovo chiamato a 


T'Earopa, attribuiva ciò alle inffvenzo nibiliste 
cho predominavano nei circoli gorernati 

Il principo Gorciakof i suoi impiogati della 
censura è della stampa posti fr i rivoluzionari 
ed i nibilisti! Chi no ricorda n tal pro 
aîto la circostanza singolate che il maestro di 
gua franceso di Gorciakolf era un fratello di 
Murat, il quale, dopo la caduta 
Frsucia si era rifugisto a_Piotroburgo rotto 
altro nome ? Anche 


la Gormania, 
od all'ambizione di 
Stato « al quale non è riuscito di 
o Îl primo della nua epoca. » 
Por quanto sia piccante © degna di 
carattere personale doi duo nomini di Stato quo- 
sta polemica giornalistica, esa è di gran lunga 
più interemanto per l'interesso di fatto 0 poli- 
tico che vi è unito. La rivalità dei due can 
cellieri significherebbe foreo un rafreddamento 
uell amicizia dei duo imperi ? La German 

ste essa liberata del nuo dobito ve 
dope la guerra turca P_Non 
se Gorciakotf 
per un intervo 

sa + Lega dei neutrali » che dorora 

guenza che l'Europa 

quindi l'orgunizz 

Forse cha il velo diplematico che hanno alzato 
i principi di Rismarek e Gorciakoff, dietro al 
quale recitarono ls loro parte, dorrà ossere la- 


cerato è si formeranno muovo combina 
alleanze dinnanzi all'attosita Furopa? 
di Cairoli è la crescente intimità fra la Ger- 


mania © l'Italia 
A queato powsib lità, 
Nondimeno mottiamo în guardia È nostri lot- 
contro conclusioni troppo affrettate e apo» 
faremo notare che il can 


Bent veni 
Ia Bibi 
la lo relazioni 
rofondo che 1° due so- 
ormania dove ad ogni costo impe- 
a coalizione fra la Russia © la Fruncia 
Un'allanza similo è ora improbabile, perché 
l'autocrate di tutte le Russin. difficili ate po- 
tnebbe mettersi d'accordo colla repubblica. 
crediamo che gli attuali. dissensi fra 
la Russi 
a fitantoeliè 


clio © 


dere tar piace 
e la purtà del mediatore fra È 
ile che 31 rancore personale 
ek la molto contribuito 
lecito sgombero della. penisola. del 
Alla politica. nnsiriaca 
1 1a Russia si dinunimnero co 
‘cho la Russia fosse potuta fra È 
ee 
li 
e dotta. Ma acli la 
ei duo Stati vicini 
in parecchie grandi 
“uintini si fece ausegnamento su di noi senza 
co ul 
È rinocitibo più gradito quindi > 
ina temperatura tepida. nelle relazioni 
fia e due Corti imperiali una red 
di eni sarem ri. mentre 
0 alla. soluzione delle 
grandi quitioni che la Rusta di tempo 
tempo silleva la Oriente, Il nuevo 
far 


del principe di Bis 
al 


che a Germani 
pletamente © 


per evitane gli scogli. 


Il principe imperiale di Germania 


inrmali di St 
riano che il principe imperiate , il qual 
doveva passare in rivista l'eservito vwur- 
tembergheso , ha dovuto ro al suo 


dol 


Pretensioni degli rechi 


n dora lo loro 
nsistono specialmente sulla 


0 st quello della revisione dolla leggo 
torale. 

«In quanto concerne la prima 
si trattorobbe di ere: lnate cattedre 
ozeche quante cattedì i 
d'Istitulro per gli 
dolle Commissioni di esaminatori cechi 
Gli esami orali non sarebbero subiti che în 
lingua czoca per gli studoati dello. Facoltà 

nali di Boemia. 

sloveni, imitando l'esempio degli 
i, chiedono al nuovo ministero. delle 
nazionali che tendono a 


partecipare ad un'animata conversazione 
che aveva luogo tra Vernor, Elmaro 
e Ottomaro. 

1 quattro signori finirono poi, al onta 
dello lanebre calato d'intorno, con met- 
tersi a sedare sur uno de' tanti sedili 
e bisbigliare con tanto ardore fra Joro 
che dimenticarono quasi Ja cona imzi- 
nente, per cui il conte (inarnieri ebbe 
il dispiacere di veder Olga recarsi a 
mensa al braccio di Pietrasole. 
lib un’acuta occhiata 
quattro signori mentre entravano unili 
mella sala da pranzo; ma probabilmente 
‘essi non gli destavano grande appron- 
sione, perchè nel corso della sera più 
non mostrò fare altenziono ad 

Il conto (ivarnieri gli si foce vicino, 
fel corso della serata, per fargli al- 
feuni cosplimenti circa i fuochi sì beno 
‘ordinati, e coneluse all'ultimo con chie- 
dergli il perché si lasciasse vedero si 
fi rado o mai, anzi, in Bonn. 

fissò su lui uno sguardo, di 
da forse un accalappiatore di 
Wiccelli volge ad yo uccellino presso a 
calar nella reto, © gli he, es- 
Sendo egli per natura d'abitugii: casa 
linghe © conoscendo ancor poco lor si: 
nori, non gli era sembrato insino al- 
Jora opportuno di far visite frequenti. 

Il giorano conto gliene ‘feco ‘degli 
amichevoli rimproveri’ e, nel conge- 
darsi da Joi, ‘espresso Ja speranza di 
vederlo in Ronn tra breve, 

Dappoiclè la brigata' fu sciolta, Ver- 


| gli intos 


la Diota attualo ondo eliminare nello pros- 
imo elezioni 1 tedeschi che tuttora seggono 
fn quell'Assomblea provinciale. 
ra puro che gli sloveni proget- 
lero, allo scopo di rinforzare 
la Joro nazionalità, l'annessiono al territo- 
rio attualo della Carniola, d'an corto nu- 
moro di distretti cho fanno parto presente- 
mento della Carinzia © della Stiria, 

« Si aspetta la prossima dimissione del 
l'attualo prosidento della Camora dei si- 
guori in Austria. Il principe Carlo Auer- 
sperg si dimettorobbo ondo prondero una 
parto più attiva agli affari politici in Boo 
ia. In quosto caso è probabile cha il sì- 
gnor de Sohmerling sarebbo chiamato alla 
presidenza della Camera Alta. 


Le Camere rumene 


Il Corr. Bureau ha per dispaccio das 


* Bucarest 2. 


« Exendo frassorso il meso d'aggiorna- 
nto dollo Camere, questo si riunirono 
ieri : il messaggio del principo Carlo dice 
lo il porerno prosenterà i dooumenti ro- 
lativi alla rovisiono della costitu 
posta dal trattato di Berlino; esprimo Ja 
sperauza che il Parlamento dia a tale que- 
stione uno scioglimento sodisficonte per 
nazionali. La Camera si è poi 
segiornala fino al 1° settembre, Il S 
si riunirà lunedi. » 


La Commissione europea in Rumelia 


Telegrafano da Filippopoli, in data del 
al Globe 


Rumelia 
biasimò Alcko pascià: 4° per avone. sfl- 
dato tutte lo funzioni amministrative a dei 
bul ro che l'articolo 21 degli sta- 
vieta di dare la preferenza ad 


'orgauie 


nolabili che a- 
veralo Vitali 


verano protosta 
essendo che quel capo non doveva render 


i che al sultano cho lo 
per avor fi 
menti ufliciali col 

tre il Arma 


suoi a 


vali per 
il rimpiazzo del governatore gs 
nerale della Rumelia ori 


La filossera a Valmadrera 


Leggesi nol Corriere del Lario di 

Como del 25: 

iblichiamo la circolare diretta dal pro- 
stro Comizio agrario ai com- 

desimo, relativa alla constata» 

dalla Alossera a Valmadro 


Comizio agrario 


Nol 19 corrente il senatore Secalini, presi 
danto della Commission ampolografica della 
provincin di Como, esevoeiva d'urgenza la 


issione stensa o partecipava com 
rita governativa fosso porvenuta la no- 

tizia che nel comune di Valmadrera (Le 

rimurcar i deperenti da lu 

sospettare della prosonza della filossera. 
a sega 

aul luogo 
MORI 


del Comizio agra= 


rio di Lecco a sindaco di Valmadrera, î quali 
trasmettevano una relazione ed slenni ft 
menti di vite in scatola di latta 


icameute che veni: 

oraria di Fironze. 

La relazione conatatara un misterioso depe- 

‘to delle viti in terreno ssani propizio alla 

oitivazione, + nello stesao tempo la vizo- 
je degli nll 


te tempo fa alla stazione 
Enologica di Conegliano. 

Senbnché nel 20 corento giungeva al solto- 
scritto, dal prot. Targioni Tozslt, direttore 
dalla sazione entonlogica, ia quel momseoto a 
Fortferio, un (legrasima, col qualo anne 

ara che il‘sospeto di Slomera era dienuto 
ed vero dato ordino al delegato nie 
nibterale ianigiani di recai su) Inogo. 

Lo seno inf giuspera n Come là seri 

dopo ver Gonterito cel RL. prefetto è 
teen di ono apoiagra 
a Da mattina del 2 per Letto. 

"refotto Firme ua et 
rommoa Gel delegato sanunzinate cho fatale 
Soste Ta fonera era sata costata pel tere 
Fitorio di Valmadrera in dae puoti dicanti na 
Gilowetro fra di low, 


Da lettera oggi ricevuta dal chiarisaimo co |} 


——_T_——_—_———_———_——_T——— 


ner, innanzi di recarsi nella sua stanza, 
usci ancora una valta sul parco e mi: 
‘surò con lo sguardo Ja lunga fila delle 
finestre dal castello. Da' tutto. quelle 
degli ospiti splendera ancor lume; 
‘quando guardò alla finestra più vicina 
all'angolo, ch'eì sapera appartenere alla 
stanza di Sidonia, vide: quella pure vi= 
‘vamente illupinata; troppo più che non 
si richiedesse per. una samepa ‘ore fosso 
taluno cho dormisse. Compreso quindi 
che Sidonia doveva essero desta © tut- 
tora in piedi. 

La sua supposizione non tardò è 
convertirsi în cortezza, scorgendo 
priro Ja finestra 0 Sidonia affacciarsi a 
puella. 

"Ri si tonno Immoto tra gllberi per 
non essore veduto e vide Sidonia rien- 
traro più volte nella stanza © poi ac- 
costarsi alla finestra di nuovo, finché 
‘inalmonte chiuse lo imposte @ abbassò 
lo tende, 

L'inquietudino che palesavauo nol- 
l'animo suo quelle mosse, ci l'attribuiva 
alla Jottera probibilmento ricevuta in 
suo nome @ pensava con amarezza 
quanto odioso e spregevole ei le do- 
‘a apparira 6 come l'abisso cho li 
dividova mm dovesso fuorchè esserne 
‘maggiormento allargato, 

sarebbe alquento tranguillizzato su 
questo punto, se avesse poluto galtare 
un'occhinta sul foglio cho Sidonia te 
nova in mano © spiegazzava rabbiosa- 
mento, Como altratia da forza magne- 


valiere Tubi rilero che 
e ai temono altri panti infetti. 

La notizie che vi partecipo, egregio signore, 
2000 gravi, ma pur grave sarobbo lo acorag* 
giamento, Vogliate con una raddoppiata rigi- 
Îanza porgermi le notizio dei più lievi sospetti, 
giacchè sa potremo, come ha fiducia, spegnere 
il malo in questi ristretti focolari, potremo tro- 

10 credevamo di ‘emsere, in un 
‘+ quantunque circondato da 


Con distinta osservanza 
Avv. Grosorm Garri 
presidente del Comizio agrat 
‘ vice-prosidente della Cor 
quissione ampelografica, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 25 agosto, — Si sono di- 
messi da soci dell'Associaziono del Progresso 
gli onor. Fusco, Della Rocca, Maj 
Capo da componente il Consiglio 
oltra altri soci di minora importanza. 

Un giornalo annunzia cho Ì' Associazione 
del Prognosso deliberò iori l'altro di oselu- 
dro il duca di Sandonato, perehd socio mo- 
rosa. 

Non avi 


lirettivo, 


notato questa deliberazione, so 
essa non aro un'idea dello an 

mosità irneconci da cui è divisa la 
Sinistra, 0 so l'atto sconveniento non desse 
la misura del rispotto che si usa ad 

uomo che puro è stato ed è tuttavia con 
ponente dello stesso partito. 

Questa mancanza di riguardo verso i pro- 
pri amici chiarisce quella maggiore ch si 
stolo usaro verso i proprii avvarsari, 

Contrariamente a quanto si è asserito, 
l'Associaziono Nazionslo non è stata punto 
sonvocala per doliberaro so dovesso 0 no 
ritrarsi dall’ accordo dello cinque Ass 
zioni relativamento alle quistioni ammin 
atrativo della città. 

Ad Isernia, como è stato pubblicato, quel 
fascoro, che non ha ottenuto ancora il re- 

erequatur, ha venduto por 22 mila line 
un'urna d'oro, in cui sono le ossa del santo 
patrono della città, 

La autorità hanno impedito, so non Ja 
vendita, l'appropriazione del denaro. Ed un 
tologramma spedito iori dal prefetto al re- 
gio cconomo generalo annunziava cho presso 


Esco alcuni particolari del fu 
mosso a danno del sig. De Marco, già da 
me aunuaziatovi per telegrafo, 

Fatti bone i conti, i ladri lanno portato 
vin, tra oggelti, în contanti © valori, la ba 
galtolla di 140 mila lire. 

. De Marco, como uomo d''a 
va ben presto: Ja sua sigora si rocavi 
bagni o menava con sè la cameriera 0 il 

per non lasciar loro affitata la casa. 


crestati non hanno nulla 

confessato. Ora essi non poterano da soli 
consumare quel furto porehò lo chiavi false 
orano stato fatto con tanta esattezza cho 
solo una persona di casa avrebbe potuto 
farlo eseguire. Quindi lo autorità vanno 
questo famigliare © sperano di 


i è torminata la stampa del capitolato 
d'appalto per il S. Carlo. Modifieazioni ime 
portanti non ve ne sono, Le offerte finora 
presentato sono tro 6 sono lo segue 

I sigg. D'Ormovillo e Scalise doma 
il teatro por cinque anni con Îa sovvenzione 
di 180 mila liro notte, non eseluso lo 40 
mila lîro por le serate transatte a beneficio 
degli artisti. Essi offrono di dare due com- 
pognio composte tutte di artisti di cartello; 
inveco di una di cartello o d'un' altra di 
merito come preteriva il capitolato. Offrono 
daro duo musiche nuove, tra le qui 
L'Etoile du Nord di Mejotboor, duo balli 
muovi, uno dei quali Sieba, del corso. 
grafo Manzotti.. Per: dare quosto ballo nella 
prossima stagione, eccezionalmento lo rap- 
presentazioni dovrebbero principiaro con 20 
giorni di anticipazione. 

TI signor A. Niccoli con la sua offerta 
si contenta della sovvenzione di lire, 200 
lla stanziato nol capitolato, ed offre di 
daro 88 rappresentazioni di obbligo ciò che 
importa un più lungo periodo di uso del 
teatro. 

Ultima offerta è quolla del sig. Molinari, 
già impresario del Fondo, il qualo domanda 
200 mila liro nette o por conseguenza 20 
mila Jire di più di quello che chiodo» 
‘vano i sigg. D'Ormeville © Scalisi 
mette fra lo altre musiche il 
ed Ero 0 Leandro di Bottesini. 

A beneficio dei danneggiati del Po 0 del- 


——_—_“_—r—— 
jtica, ella avera dovuto rileggero più 
frolte quella. lettera abborrita, e dopo 
laverla all'ultimo gettata a terra e po- 
isatovi il piede, non tardò a racco- 
lelierta ed'accostarai al‘ lume. Ma ap: 
punto mentre era sul punto d'abbru- 
‘ciarla; Ja ritrasso vivamente. mormo= 
jrando tra sè: "i 
— Devo rigustare ancora ‘una volta 
la mia umiliazione; devo imprimermi 
ber bene ogni. parola ‘nella memoria ; 
londo preservarmi por sempre da ogni 
ltracotanza. Ella «piegò il foglio, lo lisciò 
[2 rilasse quanto segu 
< Come deggio io esporre alla con 
tessa Sidonia , senza attirarmi Ja sua 
isollera, una preghiera che le parrà 
strana, ma dalla quale dipende tutta Ja 
‘mia felicità... La contessa'Sidonia pre- 
‘sterà fodo almeno alle mie più sacre 
lassicurazioni che, se un'altra via mi 
{fosso aperta , sceglierei quella e non 
favrei l'‘ardiro di farmele innanzi con 
una preghiera che si facilmente potrebbe 

{recarmi un danno smisurat 
< La foicità della rita mia dipendo 
— e per quale strano concorso di cir- 
lcostanze Jo esporrò a voce — dal poter 
la contessa Sidonia oggi stesso; 


© in pari tempo m'è del tutto impossi» 
[bile di‘arcivro a D..- prima di hepa. 
[E atfora' come potrei ‘evitare lo stupore 


che rocherebbo la mia visita ad ora si 
Vena} goma $rovpre pécasione di pars 
inte da solo a colei da cui dipende ‘per. 


me la morte 0 la vita? 


l'Etna la Gommissiono ha stabilito darsi dei 
grandiosi concorti nella Villa Municipale, 
ai quali prendoranno parto un gran ni 
di professori © cantanti. Si formano anche 
dello corso © della lottario di beneficenza. 
Mi duolo di annunziarvi cho il conte 
Giusso non è giunto stamano da Vico 
Euonso perchò ammalato alla gola. Allora 
in cui seriro mi si dice che il malo non è 
per nulla grave. 


6 bon riuscito feste, cho qui banno avuto 
Juogo ieri è ier l'aliro. 
Prometto cho la coloni 


dei bagnanti è 


distinto fa= 
miglio © persone, Je quali da mano a sera 
popolano galamente i geniali ritrori, ai 
bagni, alle passeggiato, aî pubblici giardini 

di seguito. Vi è largamento rappre= 
sontata la buona sociotà piemonteso, la quale, 
a dir voro, ha sempre avuto por quosti ba- 
gni una apecialo predilezione. 

Ma restringendomi a dirvi delle giornate 
0 più delle serate del 23 0 del 24, lo farò 
modo succinto, anche por non” rubarvi 
troppo spazi 

Giorno 23, ore 3 pom. — Bal d'enfants 
allo Stabilimento balneario. Di rado ho 
visto una così graziosa radunata dî genti 
mammine, orgoglioso dei loro piccini, tutti 
vagamente acconciati. Non vi nascondo che 
lo mammine non erano solo e che le accom- 
pagnarano ancho le signorine, lo quali in 
quella circostanza Zon grà, mal gré 
vano fatto una evoluzione, pi 
filo dell'alemento serio ; figuratevi con qual 
gusto o con qualo serietà, a 
quando l'orchestra dello stabilimento fa- 
ceva sentire scelte armonie, tutto por uso 
4 consumo dello gambo piccino. Fortuna 
cho di quando în quando l' intiera società 
si riversava sui torrazzi a maro por assi 
atero al curioso spettacolo d'un albero 

divertento in maro 
volar modo per gli ino- 


crta, in par 
vitabili tonf, più o meno garbatamento o- 
seguiti. 

Intanto S. A. R. fl Duca d'Aosta 0 i suoi 


figli pronderano 


ro che, 
così il padre, como i maestri di nuoto, 
tengono i principini în un continuo, quas 
violento esercizio, manifestamonto co) du- 
plico scopo di addomesticarli col mare 0 di 
sviluppare in essi, coltivandoli, i germi di 
quel coraggio e di quel disprezzo dei peri. 
colî, che è nella natura dei Reali di Sa- 
vola, e di cui i principi 
padro loro tanti © cosi aplo 
Giorno predetto, ore ® pom. 
serale allo stabilimento balncari 
anchio più splendida dell' usato. Tilumina- 
ne dello stabilimento, sempre d' ottimo 
sino 
issimo ed interessanti sia poi 
isiui dello danzatrici, sia per lo 
Joro toilettes, della" descrizione 
delle quali vi faccio grazia, 
Giorno 24, ore 40 ant 
del terzogenito di S. A. R, 


partimentali, pure in grando uniformi 
nostri Principi seguono le nol 

della gloriosa loro dinas 
dall'ozio, prendono sempre 
ma alla cosa pubblica, spovialmente inte- 
ressandosi Ji ciò che concerua l'asarcito 
la marina. Ancho in questa circostanza so 
no ha la prova. 

Giorno predetto, ore 9 pom. — Nuora 
serenata în mare in onore di S. A. R. il 
duca d'Aosta 0 dei suoi figli, dei quali pur 
troppo è vicina la partenza. ‘Da una parte 
lo stabilimento balneario più del solito afar- 
rosameato illuminato con vero gusto arti- 
atico. Dall'altra parto un puntono , anche 
esso risplendunte por molta copia di fiame 
mollo d'ogni forma o d'ogni colore. Sovra 
‘esso la banda cittadina, composta d'ottimi 
Boggotti, la si sento ben volentieri. Presso 
lo stabilimento altro punfona illuminato , 
colla banda militare , della qualo non oce 
Forre far logi... Un alternarsi di molodio , 
fshe hanno attirato sui. moli, sulla calate 0 
Mullo ameno passeggiate a maro un nume- 
rosissimo uditorio, mentre Îo stabilimento 
balneario ora, letteralmente affollato. 

Allo dieci ritirata. colle faccala in mare, 
che è riuesita di. effetto sorprendento.,. im 


——————> 


« Vorrà la contessa Sidonia prostar 
fedo al mirabile concorso di circostanze 
da cui sono avvinto ,.si potrà ella con 
benevola magnanimità risolvere di ine 
contrarsi moco alle. otto di sera nella 
terrazza oho guarda sal Reno È. Avrà 
essa stima © fiducia bastante in me. da 
osare un tal passo sicurare con esso 
la folicità della. mia vita Cola io: por- 
garò delle ragioni atte, io sporo, a giu: 
stificare la mia audace preghiera © nd 
ottenermi il perdono del. mio ardire. Ma 
56 tale occasione non 
non mi rimane che re, it 
ighe , col cuore un clero 
imperocchè non .oserà più avri» 


€ Enoanvo. » 

Compiuta di nuovo questa lettura, | 
Sidonia si riaccostò al lume @ fece in: 
conerire lentamente i} foglio. s 

— E pensare che io qvero davvero 
donato “a quest'uomo la mia benevo- 
lenza... che credevo ‘al'suo amore ',.. 
cho oro prosso a donargl Ja mia mano, 
10 pon dm auoret. 

’ol; gettandosi disperatamente sur una 
dello seggiole vicine, -proruppe tn sin 
ghiozzi. 

— Da ogni parte umiligla, ingannata, 
agregiata “.. Che ho fatto io per meri: 
'tére‘un talé avvilimento?!  * 

Balzò in piedi di'nuova @ rioeminolò 
4 girare per la sitinza. 

— Come può osare sodesto principe 


di volermi:28calappiare con una 181 fola # 


prevedibile. Rimorchiato da una barca a 
Yaporo, si muovo il puntone illu. 
maluato, su cui trovasi. la' banda cittadina, 


Ja buon ordine gli fa seguito lunga fila di 
Baroho, adorno d'ogni maniera di pallonci 
a svariati colori, gli equipaggi dello qua 
gono armati di fsccolo. Il: puntone capo: 
squadra o la fottiglia delle barche esegui: 
geono con precisione divers evoluzioni mi 
ratto di mare, antoposto all' Alborgo della 
Croce di Malta, ovo alloggiano i RI Pa 
cipi. È stata una vera ferie, Tutto è proc 
goduto a meraviglia; lo dimostra un spo 
plauso unanime degli estatici spettatori. li 
nostro sindaco ha ideato ,, organizzato iu 
Brove ora © personalmente diretto ogni cosa 
8. A. R. il principo Amedeo è rimasto sod: 
distattissimo. 

E gui faccio puato , dolontissimo che i 
volgere dello stsgioni "mi tolga di polari 
ancora intrattenere di morariglio, che l'an 
tunno © l'inverno non 


perialo rossa 
a bisognorà ban far vedero cho l'l 
è il giardino d' Europa e che Spezia 
non è l'ultimo paoso d'Italia. Al 
ranno rosa fioritanno e 
anchio di gennaio, 


ro 
PICCOLO CORRIERE DI ROW 


Oggi, per disposizione del muaici 


n 80 
lo faremo forins 


La Società dei Prati di Castello ha fatto 
costruire una piattaforma sul pinzzale di 
rimpetto al ponte, per farvi suonato due o 
tro volto la settimana un concerlo, 


Il sindaco di Roma invita i giovani nati 
nell'anno 1800 iscritti sulla lita di at 
del comuno della suddetta classe a recarsi 
nella sala in via della Missione, N. f-1, 


sscondo piano, ale oro ant nel gioni vii 
sotto indi Miani 


4 seit. 1879 per la lettera A. 

23 > dallalettera Balla €. 
8> è» » D alla L. 
4> » 5 fake 
IIS » alla U. 
6» » » Valla 


L'avviso rammenta poi a quei giovani 
avessero diritto alla esonziono dal per 
di procurarsi i certificati © nocestari 
camenti comprovanti il loro diritto. 
no essere esibiti nel- 
l'Ufficio di leva posto in Campidoglio sotto 
il portico del Vignola, non più tardi del 
30 sottombre, 


una pareto interna dell'ospelalo 
iacomo una lapido che ricordano 
Il nome di tutti i donatori di quell'ospedalu 
8 sotto tutti î riguardi opportuaissima. 

In essa leggesi: 

Ricorcati con pi 
dei benefattori di questo nosocomio — An- 
tiohi 0 recenti — Il deputato amminist 
toro comm, Biagio Placidi — Li designa 
alla gratitudine degli informi — E della 
intera città. 

Sc il comm. deputato li avesso, quo 
benefattori, fatti designaro dalla sola 
Dido, l'idea sarebbo stata più nobile 0 molto 
più delicata. 

È una nostra opi 


| tari sora ua brav'oomo di caretire en- 
frava in Roma per porta Angelica. A poca 
fistanza dalla porta sdrucciolo dalla stanga 
fel suo carro 6, non arrivsado in tempo a 
Reausarsi, una ruota gli passò sul corpo. 
l peso del carro non gli avrebbo recato 
fihe un certo danno, ma volle la fatalità 
cho il maledetto coltello acuminato che 
vera nella tasca, con la prosione doll 

vota si donficcagio quasi tutto nell'inguino 
fel povero carrettioro cho trasportato al- 
lospodalo di S. Spirito vi.spirò poco dopa 
sservi giunto. 

‘Questa volta îl coltello più “olio ‘difesa 
Hel sua porsessoro è stats causà diretta dolla 
ua morto. 


__——— 6 


Mo! Sidonia 1... Contava egli forse sulla 
curiosità femminile cho gli venisse in 

to, ovvero cho la toma di perderlo 
mi spingesse nella sua reto? Ed eglisi 
dimostrava si modesto, sì ris; ttos0, sì... 
dia: così son tutti! tuiti! "futto mon È 
che una maschera e sono sciocche co- 
loro che vi prestano fede! 

— Ecco bell'e finita ogni relazione 
col signor principe ! — prosegui poscia 
un po' più tranquillamente — farò ar- 
verare io li ichiarazione 


sua propria 
© non lo rivedrò mai più... Nè lui, nè 
altri... Anelo sortire da questo tur- 


ind ingannevole ed entrare nella quiete, 
Sa ao potete nl ile 
toro concepire come altri possa rinun- 
ciaro volontario al mondo e rimch'u lersi 
in un chiostro, attualmente’ quell'asilo 
mi sembra sì dolce, 


falegnan 
questio 
com tre 
casa od 


LI 


Rarom 
Termo 
Massir 
Umidi 


meriggie 
‘Stato 1 


LE 


Ricadi 
tonuta € 

La pi 
al mini 


cha da 
non è 1 
fatti de 


della 
didane 


giamo 
gliata 
faccia 
condero 
alla ve 


persone 

d 

Buonar 
den 

i si 

V udito 


sue 
tonza 
nei $ 

Do 
a Vi 
intui 


Paro cho quell' operaio che ai gettò feri | Dopo il cav. Deloga, 

lanno Ja parola sul quesito proposto, e la 
discussione proseguo serena ed interezsante. 
Ma il proto mi chiama, è per opgi smetto, 
rimettendo a domani Ji diro qualche cosa 
sulla discussione accennata. 


dalle mura del Pincio sia un tal Fazzini, 
falegname, il qualo 18 mattina, dopo aver 
questionato con la moglie 0 averla ferita 
con tre colpi di lima si era allontanato da 
casa ed ora scomparto. 


Osservazioni Meteerelegiche 

dol 25 agosto 1870. 

Barometro a mezzodi = 701,2. 

Termometro centigrado: massimo = 905 — 

minimo = 19& 

Alassio tarm sì piano della città = 222 e. 

Umidità media del giorno: relativa = 7Ì = 
TINa, 


N. la mattina, & nel po- 


meriggio ed a sera. 
Stato del cielo: Nebbia folta la matti 
» quindi bello. 


fin 


dopo le 


LE CONFERENZE DIDATTICHE 
al Musso d' istruzione 
IL 
Itendiamo conto della seconda riunione 
tenuta oggi. 
La presiede 


al ministero. n 
Siono col dire che per seguire il metodo 


" dal prof. Buonazia , bisogna 
poleha il metodo stesso 
ho si cerca di diffondere, 
quello cha segue in altri 
fatti della vita umana, ® avvenuto anco qui 
della verità la qualo oggi lumeggia aplen 
ma cho era apparsa da molto 


cav. Delogu, caposezione 


trasciato ieri 
camminare a ritros 
che da qualche te 
non è nuovo. 


didamento , 
tempo sema essero accolta generalmente. 
Fa cs veno afforrata da genii po- 


doventa 


Tae. Ta vonrcarono, cl 0g 
dti lo al gualo ni 
‘dt cola ch, sb 

torni sditto è 
N noi dovremo retro: 
Siro per incamminarci 
Ria che dovremo 


il punto \ 
giamo gli sguardi. 
la strada, D 
faccia i suoi passi 
cedro dia falso genti 
alla vera mòta. E qual 
si Meet guadagnare appunto la mòta 
porsorroro pe Ù 
RorSOrTere I d'a ingegnata il profesora 
tuitivo. 
Ja propria asserzione, 
oria del 


Ticonaria il mel 
i giant D 
l'aditorio i si 
pe necessario i 
liopera di 
niuitivo. N 
sviene 
tap so non È con 
n ha a spingono 
; Ù nmeno civile, alla terra 


ima Pestalozzi, 
tornare fino a lui, peroochè 
sti che troviamo il mo- 
la si devo fermarei al pe 
il quale infine non svi- 
iti dei suoi predecessori; 

lo sguardo vorso un 


tolo 


«o in allora ne 
Hitva dove nacque Gomenio | lo cui opere 
i ilimostrano como sin da quel tempo egli 


diodo manifestato idee le più chiaro © più 
Sere sopra l'insegnamento intuitivo. 

N questo punto l'egregio oratore leggo 
alcuni brani del filosofo stavo, e ne rias- 
ume il concetto pedagogico nella 
< Niento nell'intelletto, cho non sia 


io sì può giungere ancora sino 


Da Comenio si 5 
a Vittorino da Feltre, e nella cos 
Targhissimo esempio del metodo di 

ioni dei 


intuizione, E poi. ridursi all 
sensigti è financo a S. Tommaso, 
in'cerlo aspetto, propugna nelle suc 
Hot rine il sistema intultivo, da cui non 
pod vemmeno discostarsi papa Pocci, allor 
Tuando, raccomandando le ideo del gran 

îa Chiesa alle seuolo cattoliche, si 
itatoro del metodo cho noi stessi 
n. E qualora rifacossiuo dell'altra 


strada, mimo alle cpocho dei filosuf 
aautichi di 

Mo iuungue il principio non è nuovo 
tanto meglio 3 dappoietà sallontaneranni 
diprinario, quelle, difficoltà le quali na 


Econo per l'istinto che ha l'uomo di difidare 


dello cose novelle. 
Por di 
Rata ‘ad insegna fl vecchio detto: Lr 
tue, tanto più che nell'attuale movi 
rittori parlano dei 

paosi esteri © 
Non cerchiamo — 
Deiogu — se al 


rogri 
Rominano. l'al 
guita a diro il cav. 
Taltremus. E perchè tale fatica 
mento utile ed efficace, non basta che noi 
lavoriamo, ma ci oscorre pure l'esamo 2e 
curato della questione scolastica, 
Si riferisco non soltanto alla | 
todi, sibbeno a quella degli insegn 
fa bisogno quel principio morale 
sai masi. vocazio! 
liamo censurato gli ondlai religi 
tradivano Je vocazioni, umano, 
Sta la sicurezza. di questa inclini 
nostri maestri? 
Oltre alla sicura 
stero, d nosessario © 
tina certa coltura; ne ciù 
Vocazione © cultura devon 
fine del molo; di manifestare 1 
Se 1 pedagogisti. più llominati! ros 
colla geutilezza o nella cortela; come 
forma la Papo Car 
cav. Delogu logg® 
filozza — sognita ogli-—. v 
por rendero così Ja prima, 


disposizione 1 magi 


discussione sul 
dello conferenze, 
« Leggero o apiogare 


nalmente n mezzo del signor 


tri fra gli adunati 
Pellegrini la domanda di revisione venne. pro- 


o guardo, eg i senti 
menti dell'animo è giungesse data- 
Male a riseguietare ia parola. ‘La stre: 
vaganza della scena può ossere stata 
fatta dimenticare dalla somma abilità 
dell'attrice. Cosi © non 
spiego il successo di quell'atto 


"nformaremo i ettoi dell'esito di 
colo dramma veneziano. Crediamo Sme 
volta dopo molti nuni che ni presenti ur 

‘Guest genero nella nostra cità @ fociniso 
oil che legioni, scverando il ero, pro- 
Ari ore la del caso una meritata ripartzione. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE ministre Varò a Venezia. — 
Leggiamo nella Gazsetta di 


Teatro @uirino — Teresa Raquin, 
dramma in 4 atti di E. Zola. 


volesso chieder conto 
della numeroso inverisimiglianze accu- 
mulato in questi 
imbarazzata a scegliere. Ci sono sicu» 
in questo lavoro le trac- 
cio di un fort ingegno; manca però 
fuasi interamente l'arte dello scrittore 
lrammatico. Le scene sono in gene- 
rale malo propirato o peggio svolte, 
tutto prolisso , con_ ripetizioni 
mettono a dura prova. gl 
E poi chi si interessa a quel ri- 
morso por un volgarissimo reato? Lo- 
renzo e Teresa non hanno nulla di ciò 
che si richiedo per. commuovore il 
blico. Son duo bricconi matricolati e 


Gressione ha somministrato li 


Quenta mattina alle ore 8 arri 
Varè. Alla stazione della ferro 
ii sindaco, il R. questore, 


Il mio amico Caputo ha reso conto 
lungamente e colla consueta sua dili- 
genza, di questa Teresa Raqu 

Zola, quando non ha guari venne rap- 


Iandrino da lai arrestato sia ua altro della 
banda di Bucorin. 


ignora Pezzana. E ne 
plesso, con favore, reni 
tenza di alcuno scene 0 levando 
lo sovratutto l'arte dell'att 
aveva dato al personaggio della vecchia 
Raquin un' impronta efficacissima. 

Il dramma del signor Zola piacque , 
dunque, e fu replicato parecchio sere a 
A Roma, invece, 
stato, como si suol dire, contrastato, © 
mentro una parte del pubblico applau- 
diva, l'altra protestava. Bisogna, però, 
prendor nota di un fatto, ed è cho 


Victoria, noa avendo il ministro accet- 
tata l'ofrta del R, prefotto di prondere allog= 
gio nel palazzo della prefettura. 


Mm. Warima. — Leggiamo noll' Italia 


La R. comazata Principe Amedco è gi 
24 corrente a Queta. 
Lo sterno giorno approdi 
sta Vittorio Emanwele. 
il 23 corrente partiva da 0 
viso Messaggero. 
La navo-tcuola d'artiglieria Maria Adelaide 
4 ritornata a Spor 


d'invitaro i carabi 
porta della platea ad arrestarli e con- 
durlì, sonz'altro, davanti alla Corte di 


Quousque tandem assistoremo a que- 
sto brutali esposizioni di passioni sol- 
vaggo © il teatro continuerà ad essere 
la fotografia della galora? La 

è facilo : finchè basterà annunziare uno 
di questi drammi per fare una buona 
retata di spettatori. Il pubblico prote- 
sta! Sì, ma va in featro e spendo 
suoi quattrini. E siccome a tutto 
abitua, così non è lontano il giorno in 
ortorio sarà applaudito © 
Teresa Raquin regnerà senza contrasto 
anche su) palcoscenico del Valle. 

La compagnia Schiavoni, della quale 
fanno parte non ispregeroli attori, ha 
eseguito in modo lodevole il nuovo 
dramma. E se qualche osservazione ho 
indirizzata alla signora Andreani, non 
so n'abbia a male La vecchia Raquin 
è talo personaggio cho a rend 
lorabile sulla scena si richiedo un'at- 
trico somma. La signora Andreani ha 
fatto Wutto ciò che si potova aspettare 
da un'attrice di helle speranze, che, por 

nello studio, occui 
giorno un posto onorevole nell'arte. 

Da molto parti mi 
cos'è avrenuto del teatro Manzoni. 
la Linda? e Scaramuecia ? e Napoli di 
carneale? © tutte lo altro opero pro- 
impresario del Manzoni vuol 
guadagnar donari, 
guire l'Assomoir în musica. 


del Corea e del Quirino 
ono andati a gara nel riprodurre un 
vo dol signor Zola. Questa 
tolta è giunto primo alla meta il capo- 
comico del Quirino, ma fra qualche sera 
rea la Teresa Ra- 
giacchè i signori Ciotti e Bolli- 
Blanes non si lasciano 
sorti poco liete toccate iorsera a quel 
dramma al Quirino, precisamente come 

svoni non era stato sco- 
raggiato dai fischi che avorano acco'"9 
T' Assommoîr al Corea. 
In un dramma scritto 
zione dal Porta © 
ranno domanda a Biagio, soldato di 


1 28 corrente anrà disarmato il RL piroscafo 
Luni ed armato invece l'altro piroseafo Ron= 


rgiamo nel Corriere 
Marche di Ancona dol 25: 

Certo Naontempi Domenico, campagnolo, gi 
cer da lungo tempo ammalato al Pinoccl 
indo ieri l'altro, colto da un acceso di di- 
ne 0 ‘quasi di aberrazinna meotale, dopo 

arco coll dî Toi nora, ai leva 
più parti del corpo, ma 
"un'accotta che gli era ca 
or lo spavento, Ja povera 


avremo anche al ( 


nuovo statuto della Cassa di risparmio 
Forli 


soragggiare dallo 


una modificazione dello statuto della 
cietà della rciniero solfuroo di Romagni 


breen enmmino, perceniva 
love, trovato un pozzo, 


cho partito sieto ? 
E Biagio rispondo : 
— Del partito del pano da man- 


Feano a poca distanza alcune guardie do) 
nali, che, aiutato dal suocoro del Bontempi, 
ca a passare perdi Ta, entrar 
infelice dal pozzo. Il Buontempi respi- 
Fava ancora i ma, ndaginto sopra ua carretto por 
mero portato a casa, 


potrebbero rispondero anche 
lla critica quando loro chiede 
so sicno classici o romantici, veristi o 
el partito ‘ella cas- 
setta. È corto che il nome del sig. Zo 
chiama gente in teatro. AI Quirino con 
un'allra produzione si ineassano cin- 
santa lire; coll Assommoir. 
trecento. Ma il pub- 
che importa? Il p 
Moncalvo, quando 


cuno modificazior 
ed ulfizi ammessi 


‘a mezza atrada morì. 


— Leggiamo nol 


i domanda che 


Mentre Roma nel 1849 era assedista dal fran 
repubblicani italiani combatti 
valorosamente allo mura contro un nemico de- 
cuplo di forzo, Gaspare Opi 

dovere di patriota e nello 
Feggiava con una bella tras 
dei prodigi di valore degli 
pralatta dal aumero degli 
perntiti di quella glo 


cipo dei Meneghin 
annunziava una nuova produzione, fa- 
lampare n caralteri cubitali sul 
manifesto: « Colto pubblico ed inelita 
guarnigione, venite pur 

ma venito in molti 
ghino non aveva il pudore della pro- 
iseria; ai nostri giorni 

tutti cavalieri 6 certe 
coso non le stampano più, ma Je pen» 
sano e... le fanno. 

D'altronde Teresa Ragmin non è in 
fin do'conti che un dramm 

altri che alimentano il repertorio delle 
‘Arene. Tolto da un romanzo che Ei 


italisi, Roma, so- 
amalitori, cadde, ed 


Il nuovo dramma del signor Morris-Moore 
è stato accolto sfavorevolmento al Corea. 
Piacquo invece e fu applaadito il monologo 
+ Dopo il ballo, 


ua di(era esularono. 
pali vi era anche VOpn... ma prima 
sindonare Roma volle sposare una tratte= 
ina, Sponata che l'ebbe. 

i l'Oceano ® si stabi 


re a fischiare, 
Il buon Meno- 


le diano adito, va- 
America aspettando 


comici son quasi 


Spettacoli dol 27 agente. "a ilano con un tel grate 
rolitoama. — Riposo. dimentico della moglie, di 
Manzoni. — Riposo. 
Corea. — Leonie volpi (ore ‘i 112) 
ino, — Masaniello (ore 8 È 
"Compagnia nquentre di Curto 


Îa figlia di un impiegata, certo Cristol 

‘Quattro anni dopo, trascinato dal auo umore 
‘inse addio anche alla seconda mo- 
fm Atmerica, Nello seorso luglio 
fece ricerca della moglie, 
‘ra morta di dolore per l'abbandono dell'infedole 


anni or sono, venne del pallone (ore 539) 


tato sullo scene parigino, dore non con- 
segui i trionfi cho qualche nostro ap- 
peadicista, poco al corrente della sto- 
fia del teatro drammatico, ha sognato. 


— ———m————————_—_—m6k 


L'Opp... ma cercò di confor= 
tarsi sposandosi con una ferza. 
ma ricco; i partiti gli floccavano 
‘che da scegliere 0 scelse una povera 
‘giovinetta. Già tutto era preparato 
nozze, quando l'altro giot 

ina signora sulla cio- 
Eterni Dei! Era la tranteverina che 
‘ini A compariva dinanzi como Tome 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


recenti del Joro autore, come il Ri 
gner sta al Lolengrin e all'Oro 
del Reno. Certo nella Teresa Raguin 
si vede già qualche accenno alla via 
più o mono nuova nella qualo 

si è posto risolutamer 

per le ragioni che ho 


Nel 1871, se nea erriamo, Venezi 
rata per brevi giorni ella prevemza di 
‘na nera, mentre ‘8. -M. tut por 

re al fentro Goldoni, seguita da” 
‘ed avendo alla atua 'Ueetra"i1 sindaco nes 
natore Fornoni, una do 
verso la folla, nom ren: 
Sincendo pure l'opposizione ch glustamente fa- 
Fortoni, iffrrò, comionia in 
le il braccio del Re, cui steso 

icendogli fra i singhiozzi 

‘2 Legga queste carte, Vostra Maestà 
lo passi nd aleuno pria di averne pretò esalta 


‘Quella donna. ora dimorante in Milano leg- 
gebdo a caso lo pubblicazioni di matrimonio, 
Srera trovato il nome dell'Opp... che essa cre- 
orto da lango tempo, 

'FA ora che cosa sì fa? O tenersela 0 pro- 
cero di bigamia è gi 

Frà i due parti 


inte più tardi. Ma, 
» detto, tornerebbe 
me argomento. di 


torto; il fatto è questo; dunque 


celse il migliore oil meno 


la quale 


mezzi cho adopera. 
la bontà dei me- 


un dramma borghese che potrebbe an- 
che intitolarsi 1! Rimorso. L'autore ha 
Ila scena duo volgari malfat- 
moglie © l'amante che hanno 
ucciso il marito. Ma la felicità che spe- 
ravano, Joro sfugge. Si sposano e lo 
spettro dell'assassinato sorge implacs> 
bile fra di loro. 

Fin qui nulla di nuovo; I° 
del concelto sta tutto nella vi 
quin, Ja madre dell’ u 
quando scopre cho gli 
la‘nuora © l'amico 
un tratto parali 
ua atto intero assi 


raronsione del tramway.— Log 


Sîbato sera nette individui aggredirono un 
Cornigliano. Saliti 


detto , la poveretta’ caddo semisvenuta 


nello braccia dei carrozzone del tramwoy 


no sguando benigno sulla dee 


iapgintori dì coosegnai 
'Aggrediti comparie una 


l'insegnante possegga tegaità il mo cammino. batterono pretipi 
iò basta, giacchè © 

essero. compa» 
idco, mado 


La brava guardia no arrestò uno altri quat 
tro furono riconosciuti , e presto presto, sa la 
jneà fare il fatto suo, potremo 
oltime persone che scsm- 
le nonire strade con le montagne della 


Bon vi posera altenzi 
dolle solito domande di pensioni, di 
di altre moie colle qui 


noscerlo tatte ques 


ia. E così per molti ‘ati sciocca 


iste immobile e senza 
alle recrimina- 
ipevoli, che il rimorso 

ro a finalmente 
ll dramma contiena due 
‘quella doll'ulitmo atto, 


‘Na invece trattavasi di ben al 
da 


Garpanitor, della quale il 
Jovoti brani. Alla gen- 

ta là bontà 
a visit dio 


Lech quelli beni del 
‘scomparsa ed arresto. —laggiamo 
[nd Corriere mercantile di Genova del 25: 
VIa molto fa questi giorni della sto 

urto Pao addettà, per fuoioni molto 
Tia Cota "@ì rioparmio delta entra 


zioni dei due col svavasi riochiuso nello carceri della 


stone principali: 
quando la vecchia 
mon si sa per qua 
cola e vedendo Loren: 
der fulminati dal veleno, 


| La donna che pre 


atando alle” voef ché core 
rel riuscito per nleani. ni ad alio= 
tate per modo le sritture, 
dana cho prada 


Mo e Teresa ca-| Ile 
eeginio del procenso; 


‘non aver potato il 
condannato esibire un docu 


da coprire vuoti di 
‘nadarono crescendo. 


"ii prosa e di poesia.» 
sce deliri oporipo bone, 


quando Lorenzo e Ma- 


DISPACCI ELET 


(AGENZIA STEFANI] 


Atene, 25. — I cristiani di Cda di- 
sapprovarono la soluziono della Porta nella 


Un elttadino coraggiose. — Leg 


giamo nella Gassatta dell'Emilia di Bolo- 
gua del'25 


Tori alle 3 pom. si è presentato un individuo 


alla villa Tadolini fuori porta Lamme doman- 
dando denaro; © riflutava lire 0 50 dicendo ehe 
over 8 armati che l'tsndeano for 3 en 
cello. 


HI sig. ingegnere Mamò per non spaventare 
signore pronti a questa spcio di #6 
18 


Però non ha perduto di vista il malvivente 


che ha raggiunto nella strada 


indogli la giubi 
‘ trascinandolo 


mersier perchè fosse custodito 
delle guardie che lo legati 


Dobbiamo altamente lodare il coraggio dell 
ingegnere Mamò © speriamo cho il ma- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetla Ufficiale del 25 agosto 


contiene : 


4. Regio decreto 21 agosto che convoca |. 


il secondo collegio di Modena por il 7 set- 
tembre, e, occorrendo una seconda vola- 
zione, por il 44 dello stesso mese. 


2. Regio decreto 6 luglio che autorizza 


la « Banca mutua popolare di Montebel- 
luna, » sodento in Montebelluna, 


3. Regio deoreto 6 luglio cho autorizza 


la < Società cooperativa di consumo fra gli 
operai 


Sant Arcangelo di Roc 
"Regio decreto 8 luglio cho appror 


5. Regio deereto 8 luglio che approva 


alcund modifieazioni allo statuto della « Banca 
popolare di Meldola. 


6. Rogio decreto 40 luglio che approva 
So 


7. Disposizioni nel personalo dipondento 
intoro di pubblica istruzione e nel 


personale giudiziario. 


La Gazselta Ufficiale del 26 agosto 


contiene : 


4. Ri decreto 10 luglio che approva al- 
all'elonco dello. autorità 
a corrispondo © in esen- 


alla Convenziono telegral 
nostro govorno e quello della repubblica di 
S. Marino. 

4. R. deoreto 10 luglio cLo approva lo 
atatuto dell'Accademia filodrammatica ro- 
mana. 

5. R. deereto 43 luglio cho autorizza il 
comuno di Traotto, prov. di Caserta, ad 
assumoro la denominaziono di Minturno. 

. R. deoreto 43 luglio, il 
comuna di Benevello, provincia di Cunco, 
sorpassare, entro i termini prescritti dallo 
stesso decreto, il massimo nell'applicazione 
della tassa sul bestiamé.. 


fu sutorizzata ad imporre sug] 
commercio où industria nel territorio del 

0 distretto. 
8. R. dooreto del 13 luglio, col quale 
approva la deliberaziono 20. maggio 1870 
della Deputazione provinciale di Pavia, che 
za il localo Municipio, capoluogo, a 
per solo quest'anno, la scadenza 
di famiglia, 
operandono la riscossione În agosto anzichè 
in giogno, como è stabilito dall'art. 47 del 
regolamento sovraccennato, sotto la condi- 
zione che tra lo duo rate dell'imposta de- 
corra il termino di almono tro mesi 

9. R. decreto 20 luglio, cho autorizza Il 
somuno di Gazzoldo, provincia di Mantova, 
a chiamarsi Gazsoldo degli Ippoliti 

10. R. dooreto 14 agosto, cho fa del co- 
mune di Buttigliora una sezione distinta del 
collegio’ di Villanora d'Asti. 


NOTIZIE ULTIME 


L'onorsvela Cairoli. 


Si assicura che l'on. Cairoli sarà di 
ritorno a Roma giovedì, 28. 
Siccome, però, un altro mini 
l'on. Perez, deve partire per recai 
Napoli e în Sicilia, così non sapj 
quando i ministri si troveranno tutti 
riuniti nolla capitale per prendero lo 
doliberazioni da tanto tempo aspettate. 


È noto che il prefetto comm. Corte 
insiste presso il ministro dell’ interno 
affinchè l'on. Bastogi sia nominato sin- 
daco di Firenze; Ma l'on. Villa non 
vuol prendero alcuna risoluzione in pro» 
posito prima di aver sottoposta la que- 


deli ter allo Si aggiunge che questi vuoti ascenderehbero 


ara: nol libro 
bo ogi ‘alla somma di L.. 200,000, 


id toga, ed era così espresta 


‘dalla disparazione dif un'ifimosente; vit- 


cospicui autori: 
sospinto, ma parchi { fondi 
{flvolta sott'ocebio pagine 


Mente: ndo dell'imparare q 


utt abb 


ziale © invece Aggiungiamo altro,» perchè. trattandosi 
sima, è meatieri attendere 


prima che ogai com venga posta in chinra 


dita di ua sole eridele. Profell 
to i e serie provato la propria lonocenza 
"vo fono uclto dal Carceri 
"i ‘fto bacio la mostra cità. per Rinrize 
geni dopa la, gcena del 
‘suigeta = Venezia 


di materia delicat 


"BI è parlato anche in questi giorni, 
rrento del sig. Bertolotto Fortunalò, si 
‘dî Cimogli e direttore della Banca camogliese, 

di falso cauda. 


tin decreto di grazia 
‘lhreeri della Giudecca ni sprivano per T'iufe- 


allora non ebbe più pece; cercò, 
10 carta; presto avvocati, 

dal lo giunse a ricuperare 

doLometto che gli era. mancato. all'epoca del 


1 20 corrento i RR, carabinieri 
ni rocarona ad attendere il sig. Bertoltto alla 
lazione di Camogli, ave soleva sempre partire 
SÌ primo treno: Non esvendo eli > 


"up presso 


più vivo edani- 
niche pocsla, si 


frugò ovonque nelle su 


220 alcu signo SI pubblico di quasio pe: 


rre usa domen di rerisione 
del peponas®. icnadogli : 
— Come mai, stando coni o pose, a 


'Di qui; fatto” partire con° una ‘vetturà con 
spit pretstzione, veios fridotto a Genova ed 
abumibuallato prisia di eutrifelin città. Ora tro- 
Vasi nelle carceri di Sant'Andrea. 


sopportare 
La pratiche furono lunghe ma l'altro ieri f- 


atione al Consiglio de' ministri. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell' OPINIONE 


Napoli, 26 agosto, — Un altro gra- 
vissimo fato è stato commesso a pas- 
sala nolle, 

I ladri da una soffitta superiore sco- 
sero nel. pls”. Tnferiore di una casa i 
vi di Santa Brigida. Quivi hanno. sot- 
tratta molta roba; portarono via la 
parte superiore della cassa forto, con- 
tenente valori © oggelti che cradosi 


‘assembramenti armati 
su parocehi punti di Candia 
Costantinopoli, 29. — Dorritch- 
pascià, governatore di Erserum, fu desti- 
tuito dietro domanda di Layard, ambascia- 


ono nell'Armenia è gravissime; 


in Maiti è terminata. 
Lemdra, 2). — Lo Standard ha da 


Î1 barone di Hsymorle succederà pro- 


@uebee, 25. — I radditi 
dirono a Chisleharst un indirizzo di con- 
doglianza con alcuni fiori da dopor 
tomba del prinoipo Luigi Nspolcon 


ULTIMI DISPACCI 
Venezia, 25. — S. M. la Negita col 
ipe di Napoli, è arrivata alle ore 6. 
S. M. era attosa alla stazione dallo autorità 
0 dallo rapprosentanzo. 
Un grande numero di gomlolo facova se- 
guito lungo il Gi 
La popolazione face a B, AM. un'acco= 
glicnza ontusiastica. 
La città 2 imbandiorat 
Juminazione straordina 
Gemeva, 20, — È arrivato il sonatoro 
Rrioschi, presidente della Com 
chiesta sullo ferrovie, 0 fu ricevuto alla 
stazione dal profetto e da un assessore mu 


Questa sera il- 


La Commissione terrà domani la prima 


Nan Vincenzo, 21. — Il postalo 


berto I., dalla Società Rocco Piaggio, parto 
oggi per il Brasilo 0 por la Plata, 
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